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Il cd. avvicinamento al bilancio di esercizio 

Art. 9, comma 1, legge n. 111 del 2023

c) semplificare e razionalizzare i criteri di determinazione del reddito d'impresa al fine di ridurre gli
adempimenti amministrativi, fermi restando i principi di inerenza, neutralità fiscale delle operazioni di
riorganizzazione aziendale e divieto di abuso del diritto, attraverso la revisione della disciplina dei costi
parzialmente deducibili e il rafforzamento del processo di avvicinamento dei valori fiscali a quelli civilistici,
prevedendo la possibilità di limitare le variazioni in aumento e in diminuzione da apportare alle risultanze del
conto economico quali, in particolare, quelle concernenti gli ammortamenti, le opere, le forniture e i servizi di
durata ultrannuale, le differenze su cambi per i debiti, i crediti in valuta e gli interessi di mora. Resta ferma la
possibilità, per alcune fattispecie, di applicare tale avvicinamento ai soli soggetti che sottopongono il proprio
bilancio di esercizio a revisione legale dei conti ovvero sono in possesso di apposite certificazioni, rilasciate da
professionisti qualificati, che attestano la correttezza degli imponibili dichiarati;

d) al fine di garantire il rafforzamento del processo di avvicinamento dei valori fiscali a quelli civilistici, di cui
alla lettera c):

1) semplificare e razionalizzare la disciplina del codice civile in materia di bilancio, con particolare riguardo
alle imprese di minori dimensioni;

2) rivedere la disciplina recata dal decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, prevedendo, per i soggetti che
adottano i principi contabili internazionali IAS/IFRS per il bilancio consolidato, la facoltà di applicarli anche al
bilancio di esercizio, fatte salve le eccezioni ritenute necessarie per colmare eventuali lacune dei predetti
principi contabili, coordinare il bilancio di esercizio con la sua funzione organizzativa ed evitare eccessivi
aggravi amministrativi;



La cd. IRES ad aliquota ridotta 

Art. 6, comma 1, legge n. 111 del 2023

a) riduzione dell'aliquota dell'IRES nel caso in cui sia impiegata in investimenti, con
particolare riferimento a quelli qualificati, o anche in nuove assunzioni ovvero in schemi
stabili di partecipazione dei dipendenti agli utili una somma corrispondente, in tutto o in
parte, al reddito entro i due periodi d'imposta successivi alla sua produzione. La
riduzione non si applica al reddito corrispondente agli utili che, nel predetto biennio,
sono distribuiti o destinati a finalità estranee all'esercizio dell'attività d'impresa. La
distribuzione degli utili stessi si presume avvenuta qualora sia accertata l'esistenza di
componenti reddituali positivi non contabilizzati o di componenti negativi inesistenti;
coordinamento di tale disciplina con le altre disposizioni in materia di reddito d'impresa;

b) in alternativa alle disposizioni di cui al primo e al secondo periodo della lettera a), per le
imprese che non beneficiano della riduzione di cui alla citata lettera, prevedere la
possibilità di fruire di eventuali incentivi fiscali riguardanti gli investimenti qualificati,
anche attraverso il potenziamento dell'ammortamento, nonché di misure finalizzate
all'effettuazione di nuove assunzioni, anche attraverso la possibile maggiorazione della
deducibilità dei costi relativi alle medesime.



La revisione dei limiti al riporto delle perdite

Art. 6, comma 1, lett. e) legge n.111 del 2023

riordino del regime di compensazione delle perdite fiscali e di circolazione di quelle delle società

partecipanti a operazioni straordinarie o al consolidato fiscale, con l'osservanza, in particolare, dei

seguenti principi:

1) revisione del regime delle perdite nel consolidato, al fine di evitare le complessità derivanti

dall′a0ribuzione di quelle non utilizzate dalla consolidante all′a0o dell′interruzione o della revoca

della tassazione di gruppo;

2) tendenziale omogeneizzazione dei limiti e delle condizioni di compensazione delle perdite fiscali;

3) modifica della disciplina del riporto delle perdite nell′ambito delle operazioni di riorganizzazione

aziendale, non penalizzando quelle conseguite a partire dall′ingresso dell′impresa nel gruppo

societario, e revisione del limite quantitativo rappresentato dal valore del patrimonio netto e della

nozione di modifica dell′a1vità principale esercitata;

4) definizione delle perdite finali ai fini del loro riconoscimento secondo i principi espressi dalla

giurisprudenza degli organi giurisdizionali dell′Unione europea.


